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Lavorare per fare di una grande area geografica una destinazione turistica , significa operare per 
migliorarne gli attrattori  che, attraverso una proposizione integrata e unitaria, ne rafforzino l’ap-
peal  ma soprattutto la accessibilità e la fruizione, con ricadute importanti sul piano occupazionale 
e imprenditoriale. 
Organizzare una destinazione significa considerare le risorse che si possono mettere a dispo-
sizione, siano esse culturali, naturali, produttive e sociali, per renderle fruibili ed accessibili, e in 
un’area fragile come quella del Delta del Po, sostenibili in chiave ambientale ed economica. Ques-
to è quanto il GAL DELTA 2000 fa da altre 20 anni, attivando risorse Nazionali ed Europee .
Per questo motivo sono in corso alcune azioni specifiche, ma  tra loro coordinate, finalizzate 
ad un maggiore fruibilità dell’area Ravennate e Ferarrese. Il GAL DELTA 2000 ha lanciato quindi 
un concorso di idee per la valorizzazione delle stazioni ferroviarie e le 3 idee migliori sono state  
selezionate e premiate da una commissione di esperti mista che ha visto la partecipazione di ar-
chitetti, esperti ambientali e del paesaggio, ed economisti esperti nel settore turistico. 
L’intervento riguarda  le piccole stazioni ferroviarie,  vere e proprie Stazioni di ingresso al territorio 
Leader del Delta emiliano-romagnolo. Questo perché le stazioni ferroviarie sono luoghi di circo-
lazione non solo dei cittadini, ma anche di turisti. In una visione strategica finalizzata ad organizza-
re una destinazione adatta al turismo sostenibile, i collegamenti ferroviari connessi con altri mezzi 
(bici, bus ecc.) devono essere potenziati al fine di migliorarne l’accessibilità e, possibilmente, do-
tarle di mezzi eco-sostenibili. Migliorare gli ambienti delle stazioni ferroviarie, specialmente quelle 
piccole, diffuse nel territorio e a pochi km da ambienti straordinari, significa valorizzarle anche 
come punti di informazione del territorio e dei suoi servizi. Quindi si realizzeranno interventi di 
allestimento delle sale d’attesa con pannelli informativi sul territorio circostante, con informazioni 
sui collegamenti dalla Stazione per le varie destinazioni turistiche del Delta del Po, sulle loro oppor-
tunità di fruizione  in barca, bici e con mezzi pubblici. La fase successiva vedrà la realizzazione degli 
interventi finalizzati a migliorarne l’accessibilità e la immagine delle piccole stazioni ferroviarie 
dell’area Leader del Delta emiliano-romagnolo attraverso l’emanazione di un bando pubblico des-
tinato ai titolari e/o gestori delle stazioni stesse, affinché le idee possano realizzarsi in progetti 
concreti.
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IL DELTA DEL PO – UNA RISORSA PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELL’ECONOMIA LOCALE. 
LA QUALITÀ DELLA DESTINAZIONE
���”�‹�‘�”�‹�–�•���•�–�”�ƒ�–�‡�‰�‹�…�ƒ���Y���†�‡�Ž�����������†�‡�Ž�����‡�Ž�–�ƒ���‡�•�‹�Ž�‹�ƒ�•�‘�æ�”�‘�•�ƒ�‰�•�‘�Ž�‘�����Z�X�Y�\�æ�Z�X�Z�X

���������������U�]�ä�V�ä�T�V���æ���V�ä�������‘�•�…�‘�”�•�‘���†�‹���‹�†�‡�‡���æ�������‡�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‹���‹�•�–�‡�”�˜�‡�•�–�‹���’�‡�”���—�•���—�–�‹�Ž�‹�œ�œ�‘���†�‡�Ž�Ž�‡���•�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‹���†�‡�‹���–�”�‡�•�‹���ƒ���¤�•�‹���’�”�‘�•�‘�œ�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹���‡���’�—�•�–�‹��
di partenza e di arrivo per la visita al Delta con mezzi eco-sostenibili – AZIONE FARO- INTERVENTO A Misura 19 –Piano di Azione del-
la Strategia di Sviluppo Locale per il Delta emiliano-romagnolo 2014-2020 – PSR  Emilia-Romagna 2014-2020. www.deltaduemila.net

Pubblicazione realizzata da: 
GAL DELTA 2000 Soc. cons. a r.l.
Coordinamento del Progetto: Angela Nazzaruolo, Coordinatore GAL DELTA 2000
Realizzazione:  Edizioni Moderna Soc. Coop. (RA)

L’idea di progetto consiste nella realizzazione di una rete per 
il noleggio di biciclette elettriche, da alloggiare in postazioni 
di ricarica situate nei pressi di alcune stazioni ferroviarie, 
considerate strategiche nell’area LEADER 
del delta emiliano-romagnolo.
L’obbiettivo del progetto è il collegamento dei principali 
punti di interesse attraverso un utilizzo combinato di mezzi 
ecosostenibili, al fine di incentivare una forma di turismo 
consapevole, rispettoso dell’ambiente e del territorio.
Le postazioni sono progettate in modo da garantire la sosta 
sicura, la ricarica delle biciclette e sono rese autosufficienti dal 
punto di vista energetico, grazie ad un impianto fotovoltaico.
A completare il tutto è stata prevista 
la realizzazione di un’applicazione per smartphone e un sito 
web per la gestione del sistema.

DELTA IN TOUR
Turismo sostenibile nel Delta del Po
Alessia Assirelli
Collaboratore: Lorenzo Saruis

Le STAZIONI Ferroviarie 
come Porte di ingresso 

al Delta del Po
Le proposte progettuali 

premiate dal concorso di idee

Lay-out: disposizione dei punti di sosta e di ricarica per le biciclette elettriche nelle stazioni ferroviarie.
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2030 LE FIL BLEU, 
UN PROGETTO DI LANDSCAPE IDENTITY
UXA UFFICIO X ARCHITETTURA 
Maurizio Bonizzi, Massimo Davi, Diego Farina, David Pavani
Collaboratore: Rosa Ferrioli

LE FIL BLEU è un progetto leggero ed economico. Un ready made ad 
alto potenziale di visibilità, più vicino ad una installazione artistica site 
specific che ad una architettura.
Una metafora di “linea e nodi” che adottano il linguaggio del colore 
per ricodificare la propria identità del 2030.
Le stazioni ferroviarie dismesse e già caratterizzate dal linguaggio 
bidimensionale di mattoni faccia a vista tipici del territorio ferrarese, 
vengono rivestite, sul fronte principale dei binari, da decine 
di “delineatori stradali” costruiti ad hoc di colore blu catarifrangente a 
simulare un effetto di textures 3D a mo’ di bugnato moderno lucente 
al sole e ai fari dei treni.
Lamine come paraste incrociano informazioni tra mobilità sostenibile e 
Patrimoni Culturali. Sale d’attesa caratterizzate da graffiti, realizzando 
il concetto di railwaysbluart annunciano patrimoni artistici e ambientali 
prossimi al luogo di sbarco.

“La migrazione è nella natura degli animali e nella storia dell’uomo.
Il racconto degli spostamenti delle specie volatili come occasione 
progettuale ci ha portato a sviluppare un’ipotesi di progetto
 “transcalare” nel paesaggio: partendo dallo studio delle specie 
animali del luogo del Parco del Delta del Po sino ad arrivare alla 
progettazione di micro interventi con varie declinazioni di design, 
da posizionare in corrispondenza delle stazioni minori. 
Così all’ingresso in stazione, un esemplare di una specie migrante 
tipica del territorio del Delta accoglierà il viaggiatore: l’uccello come 
emblema del delicato sistema di equilibri del luogo, che si erge 
nell’esatto punto di incontro delle migrazioni di visitatori e delle 
specie faunistiche. Il movimento dell’uomo sarà quindi sensibilizzato 
alla vista del simile spostamento degli uccelli, al fine di renderlo 
ecologico come quello della fauna autoctona”.

LA MIGRAZIONE COME RETE 
DI CONNESSIONE E ACCOGLIENZA  
NEL PAESAGGIO
Francesca Pasqual, Leonardo Pilati, Alberto Stazio

Sala attesa FERMATA OSTELLATO

VISTA DELLA STAZIONE DI PORTOMAGGIORE con inserimento 
della proposta progettuale
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